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17 agosto 2025

VENTESIMA DOMENICA FRA L’ANNO (C)

Prima lettura: Dal libro del profeta Geremìa (38, 4-6. 8-10)
 Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il paese.

Salmo Responsoriale: (Sal 39) 
 Signore, vieni presto in mio aiuto.

Seconda lettura:  Dalla lettera agli Ebrei (12, 1-4)
 «Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (12, 49-53)
 «Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione».

Lettera del Card. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna e Pre-
sidente della CEI, ai Vescovi e alle comunità ecclesiali invitan-
do a intensificare la preghiera per una “pace disarmata e di-
sarmante”.

Il drammatico momento di violenza, odio e morte a cui stia-
mo assistendo ci impegna a intensificare la preghiera per una 
“pace disarmata e disarmante”. Accogliendo il pressante appel-
lo di Papa Leone XIV, tutte le nostre comunità sono invitate a 
chiedere al Re della Pace di allontanare al più presto dall’uma-
nità gli orrori e le lacrime della guerra. Nell’attesa di ulteriori 
indicazioni per momenti da vivere “coralmente” nelle nostre 
Chiese, tenendo in considerazione le precedenze dei giorni li-
turgici, è bene che per le celebrazioni dell’Eucaristia si utilizzi-
no i formulari delle Messe “Per la pace e la giustizia” e “In 
tempo di guerra e disordini”. Altresì, è auspicabile che nella 
Liturgia delle Ore si inseriscano particolari intenzioni per im-
plorare dal Signore il dono della pace e che si organizzino mo-
menti di preghiera e di adorazione.

CATECHESI 2025 - 2026
Iscrizioni in oratorio

DAL 31 AGOSTO AL 7 SETTEMBRE

DOMENICA 31/8: DALLE 11.15 ALLE 12.30
DA LUNEDÌ 1/9 A VENERDÌ 5/9: DALLE 17.00 ALLE 19.00
DOMENICA 7/9: DALLE 11.15 ALLE 12.30

E il nostro Vescovo Enrico soggiunge:

Non rassegniamoci e non diveniamo indifferenti riguardo al 
male e alla cattiveria che imperversano. La preghiera ci fa re-
stare dentro il progetto di Dio e perché perseveriamo nell’esse-
re miti e affamati e assetati di giustizia; perché in ogni ambito 
noi diveniamo operatori di pace, senza tentennamenti. Proprio 
perché nel mondo imperversano prepotenza e peccato, solo 
nell’incessante preghiera possiamo aspirare ad essere miseri-
cordiosi e puri di cuore.


